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dove la pizza è un culto...
Via Giovanni XXIII, 7
Tel. 338.7767704

PIZZA AL TAGLIO E DA ASPORTO

ORARIO 8,00 - 13,30 — 16,00 - 20,00
DOMENICA 9,00 - 13,00

Scadrà sabato 29 aprile il termi-
ne per formulare, presso la sezione
"Demanio e contenzioso" della Capi-
taneria di Porto di Manfredonia, le
osservazioni a tutela degli eventuali
diritti attinenti agli usi pubblici del
mare inerenti al parco eolico offshore
previsto al largo del Gargano.

Le pale eoliche saranno disposte
al largo di Vieste, ma le opere di
connessione, i cavi di collegamento

tra il parco eolico offshore e la
cabina elettrica di trasformazione,
saranno collocati in mare e a terra
nel territorio di Man-fredonia.

Il progetto sta seguendo l’iter
autorizzativo ed è stato presentato .
dal Gruppo Hope Srl, una nuova
azienda con base operativa in Puglia,
attiva nel settore delle energie rinno-
vabili. La sua attività principale è
l’integrazione della filiera rinnovabile
con la produzione d’idrogeno verde,
driver ritenuto indispensabile per
l’incremento della penetrazione delle
fonti rinnovabili nel mercato elettrico.

Lo scorso 13 febbraio ha presen-
tato alla Capitaneria di Porto di
Manfredonia la domanda per il rila-
scio di ima concessione demaniale
di 30 anni di uno specchio marino di
fronte al Comune di Vieste (oltre il
limite delle acque territoriali) e con
opere di connessione collocate in
mare e a terra nel territorio del
Comune di Manfredonia (entro ed
oltre il limite delle acque territoriali)

Alla definizione "sintetico", gli
esperti preferiscono "coltivato", ricor-
dando che, il procedimento che serve
per produrlo è una vera e propria
coltivazione. Si tratta, appunto, del
"cibo coltivato" e, in particolare, della
"carne coltivata", argomento partico-
larmente dibattuto negli ultimi mesi.
Per produrre l’alimento è necessario
estrarre, tramite biopsia, cellule
staminali da animali vivi o carne
fresca e, in sostanza, farle sviluppare
in bioreattori. Un procedimento contro
il quale, proprio nei giorni scorsi, il
Consiglio regionale pugliese ha detto
no, per ben due volte consecutive,
approvando, nel corso della stessa
seduta, due differenti mozioni.

«Lavoriamo ogni giorno, con tutti
gli attori della filiera agroalimentare,
per sostenere e promuovere i nostri
prodotti pugliesi, capisaldi della dieta
mediterranea e di quanto di più
buono e autentico possa esistere,
generato da secoli dal rispetto della
terra e dal lavoro — ha sottolineato
l’assessore all’Agricoltura della Regio-
ne Donato Pentassuglia — La propo-
sta contribuisce ad affermare la
nostra azione decisa nella difesa dei
nostri prodotti contro l’avanzata dei
cibi sintetici. L’innovazione di processo
e di prodotto in agricoltura può e
deve essere strumento utile a risolve-
re le problematiche gestionali, nell’uti-
lizzo della risorsa acqua o di innova-
zione colturale. Il cibo vero, sano,
reale ha bisogno di questo, non di
alter ego alimentari».

Il Comune di Vieste ha accolto
gli scritti difensivi presentati dal legale

per la realizzazione e l’esercizio di un
impianto eolico offshore composto da
63 aerogeneratori eolici su torri
tubolari in acciaio e le relative fonda-
zioni flottanti, suddividi in 13 sotto-
campi per la potenza complessiva di
945 Megawatt.

La localizzazione del parco eolico
è finita nel mare del Gargano, in
quanto gli studi condotti hanno accer-
tato che nel mare Adriatico le aree

caratterizzate dal mi-
glior potenziale sono
quelle della costa sa-
lentina e dell’area a
sud del promontorio
garganico. Le istalla-
zioni delle torri eoliche
saranno del tipo flot-
tante: a differenza dei
parchi eolici tradizionali
istallati e fissati in fon-
do al mare a profondi-
tà massima di 60 me-
t r i ,  saranno c ioè
ancorate, non fissate,
e resistono senza pro-
blemi alle difficili con-
dizioni del mare aper-
to: 63 aerogeneratori,

di potenza unitaria pari a 15 Mw,
saranno raccolti in 13 gruppi, di cui
11 gruppi composti da 5 macchine e
2 gruppi composti da 4 macchine.
Dall’ultimo aerogeneratore di ogni
gruppo partono le linee di raccolta a
tensione che, dopo aver collegato gli
aerogeneratori del gruppo, si atteste-
ranno sul quadro nella Stazione
Elettrica (Se) Off-Shore. La produzio-
ne stimata è di 2.835.000 MWh
annui. La connessone con la rete
elettrica nazionale, sarà assicurata da
una Stazione elettrica di trasformazio-
ne a mare ad una profondità di 180
metri, distante 45 km dalla costa
garganica e 12 dal parco eolico. Da
tale Stazione sottomarina partirà un
elettrodotto in cavo sottomarino ad
altissima tensione (400 kV) che
approderà sulla costa del comune di
Manfredonia, sulla riviera sud, dove
verrà realizzata una buca giunti, dove
il cavo marino si trasformerà in cavo
terrestre che raggiungerà la Stazione
elettrica Tema di Cerignola.

’Associazione Nazionale Coordina-
mento Camperisti ed ha archiviato

cinque verbali per di-
vieto di campeggio,
annullando sanzioni
per oltre 10.000,00
euro.

Questa Associa-
zione, dopo aver otte-
nuto al Tribunale Am-
ministrativo Regionale
per la Puglia nei con-
fronti del Comune di
Vieste per l’annulla-
mento del divieto di

transito e sosta alle autocaravan, ha
ottenuto che i camperisti non venis-
sero più sanzionati quando sono in
sosta, per divieto di campeggio, con
multe pesantissime (ben 3.098,74
euro di sanzione al minimo edittale
con richiesta di pagamento in misura
ridotta di 2.065,83 euro per ogni
verbale).

La Polizia locale di Vieste aveva
emesso una serie di verbali nei
confronti di camperisti, in sosta,
contestando la violazione dell’articolo
71, comma 5, della Legge regionale

IL COMUNE HA ACCOLTO GLI SCRITTI DIFENSIVI,
ANNULLATE CINQUE SANZIONI PER DIVIETO DI CAMPEGGIO

I cavi di collegamento di trasformazione saranno collocati in mare
ed a terra nel territorio sipontino

SI VA VERSO UN PARCO EOLICO OFFSHORE
DI 63 AEROGENERATORI A LARGO DI VIESTE

CONTRO LA CARNE SINTETICA
LA PUGLIA METTE I PALETTI

Nei primi tre mesi del suo man-
dato, il presidente della Provincia di
Foggia Giuseppe Nobiletti si è con-
centrato soprattutto sulla macchina
amministrativa. A breve «potrebbe
cambiare anche qualcosa nella strut-
tura dirigenziale», fa sapere, e si
riferisce alle assunzioni di dirigenti ex
art. 110 del Tuel.

Nell’ultimo Consiglio comunale è
stata apportata una modifica  al
“Regolamento per l'occupazione di
suolo pubblico” per spazi all'aperto,
annessi ai locali di pubblico esercizio
di somministrazione di alimenti e
bevande (dehors) che era stato
approvato nel 2019.

Con tale modifica (un’aggiunta al
comma 3 bis deII’art.3 di quel Rego-
lamento) la richiesta di suolo pubbli-

co, fatta eccezione per Piazza Vittorio
Emanuele ll, Piazza Sante Naccarati,
Largo Seggio, Giardini di Via Cesare
Battisti, Via Pola, Piazzetta Petrone,
potrà essere concessa sino ad un
massimo del 150% (prima era fino
al 100%), Iaddove possibile in rap-
porto aII'ampiezza della via o della
piazza, in riferimento alla superficie
complessiva dei locali a disposizione
deII’attività, per come risulta da
relazione tecnica asseverata e dagli
elaborati grafici a firma di tecnico
abilitato da allegare aII’istanza.

Ad argomentare la proposta di

modifica (poi approvata) è stato il
consigliere con delega al Commercio,
Centro Storico e Borgo Antico, Gae-
tano Desimio.

Ha così spiegato che ai compe-
tenti uffici comunali pervengono delle
richieste da parte degli esercenti
attività commerciali di pubblico eserci-
zio, per poter ampliare le concessioni
temporanee di suolo pubblico finaliz-
zate al posizionamento di dehors

oltre la superficie mas-
sima consentita. Per-
tanto si è ritenuto op-
portuna una modifica
(escludendo alcune
vie) al Documento
Strategico del Com-
mercio che si occupa
di tale materia.

Tali richieste di in-
cremento di conces-
sione di suolo pubblico,
previa istruttoria del
competente ufficio co-

munale, dovranno però essere sotto-
poste caso per caso ad approvazione
della Giunta Comunale al fine di
contemperare l'esigenza del privato
con l'interesse pubblico a garantire Ia
transitabilità e la visitabilità dei Iuoghi
oggetto di richiesta, così come l’ac-
cessibilità da parte di mezzi di soc-
corso.

Inoltre per la superficie eccedente
il 100% quella complessiva dei locali
a disposizione dovrà essere stabilita
una maggiorazione del 100% della
tariffa del Canone Patrimoniale di
concessione.

«La macchina è in p iena
evoluzione». Per reclutare personale
e rimpinguare la tecnostruttura non
sono previsti concorsi: «Attingeremo
dalle graduatorie già esistenti nella
regione per essere più tempestivi —
ha spiegato Nobiletti — Spegniamo
le polemiche e abbiamo subito del
personale tecnico necessario per

portare avanti le pro-
gettazioni del Pnrr e
del Cis Capitanata».
Anche a Palazzo Do-
gana si pesca dagli
elenchi di altri enti. Di
‘cabine di regia’ non
vuole sentir parlare:
«La regia la fa il presi-
dente con i suoi consi-
glieri. I progetti sono
già partiti, alcuni sono
in fase di esecuzione,
quindi siamo abbon-
dantemente avanti».

Restano escluse alcune vie del centro storico e del borgo ottocentesco

SUOLO PUBBLICO PER SOMMINISTRAZIONE, SI POTRA’ CHIEDERE
FINO AD UNA VOLTA E MEZZA LA SUPERFICIE DEI LOCALI

E SARA’ LA GIUNTA COMUNALE A DECIDERE

PER LE ASSUNZIONI IN PROVINCIA NIENTE CONCORSI,
IL PRESIDENTE NOBILETTI:

«ATTINGEREMO DALLE GRADUATORIE ESISTENTI»

La Giunta Comunale, nelle more
della determinazione delle tariffe per
la TARI (la tassa per i rifiuti), ha
deliberato di procedere allo sposta-
mento dei termini di pagamento
dell’importo dovuto, per il solo anno
2023, nel seguente modo:

1ª Rata con scadenza 30.04.2023
2ª Rata con scadenza 31.05.2023
3ª Rata con scadenza 31.07.2023
4ª Rata con scadenza 30.09.2023
5ª Rata con scadenza 30.11.2023.

Possibile il pagamento in cinque rate

RISCOSSIONE TASSA RIFIUTI,
PER IL 2023, RIDETERMINATE

LE SCADENZE RELATIVE
ALLE RATE DI VERSAMENTO

(segue a pag.2)
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Direttore responsabile:
Ninì delli Santi

"Il FARO settimanale” sarà in edicola
venerdì 5 maggio 2023
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MAGGIO - giorni 15, 22 e 29;
GIUGNO - giorni 12 e 26;
LUGLIO - giorni 10 e 31;
AGOSTO - giorno 28;
SETTEMBRE - giorni 11 e 25;
OTTOBRE - giorni 09 e 30;
NOVEMBRE - giorni 13 e 27;
DICEMBRE - giorni  11 e 27.

IL CALENDARIO PER IL 2023
DEL MERCATO QUINDICINALE

 Classifica

Risultati 25ª Giornata

Prossima Giornata

CALCIO PRIMA
CATEGORIA

Per verifiche illuminotecniche degli
impianti di illuminazione delle gallerie
San Benedetto, Papone e Sperlonga
site sulla SS 688 “Variante di
Mattinata”, direzione Vieste, l’Anas
comunica, che si procederà alla
chiusura al traffico su SS 688 di
Mattinata, dal km 3+000 al km
9+935, a partire dal 9 maggio 2023
e fino al 12 maggio 2023 nella fascia
oraria dalle 22,00 alle 06,00 del
giorno successivo, il martedì, merco-
ledì, giovedì, venerdì. La chiusura
interesserà tutti gli utenti.

La chiusura al traffico della SS
688 “di Mattinata” dal km 3+000 al
km 9+935 per tutti gli autoveicoli dalle
ore 22,00 alle ore 6,00 del giorno
successivo nei giorni 09-10-11 mag-
gio con deviazione del traffico veico-
lare sulle SS 89 e SP 53.

52 Canusium Calcio
51 Troia
49 Apricena
43 Nick Calcio Bari
39 Virtus Bisceglie
34 Top Player Minervino
33 Audace Cagnano
32 Stornarella Calcio
29 Atletico Vieste
28 G. C. San Severo
27 Atletico Peschici
25 Virtus Molfetta
21 Real Zapponeta
17 Polisportiva Sammarco (-1)

«Non è più rinviabile il piano
nazionale per la gestione delle specie
selvatiche, con i cinghiali che conti-
nuano a scorrazzare indisturbati in
Puglia con quotidiani raid nelle cam-
pagne e nei pascoli».

E' quanto ha affermato Coldiretti
Puglia, in riferimento «all'ennesimo
avvistamento di un branco di cinghiali
ad Orsara di Puglia in provincia di
Foggia».

A. Cagnano—Atl. Vieste           3-3
Canusium C.—V. Molfetta         4-0
G. C. San Severo—N. C. Bari    1-1
R. Zapponeta—Sammarco        4-0
Stornarella C.—S. Apricena       1-2
T. P. Minervino—V. Bisceglie      1-0
Troia—Atl. Peschici       2-0

V. Bisceglie—Canusium C.
Atl. Peschici—Stornarella C.
Atl. Vieste—G. Calcio San Severo
Nick C. Bari—Troia
P. Sammarco 1953—A. Cagnano
S. Apricena—Top Player Minervino
Virtus Molfetta—Real Zapponeta

domenica 30 aprile ore 16,30

«Con la Puglia invasa da 250mila
selvatici non c'è solo la peste dei
cinghiali, ma è allarme — ha aggiun-
to Coldiretti Puglia — per la sicurezza
delle persone in campagna e città
con i branchi che si spingono fin
dentro i centri urbani, fra macchine in
sosta, carrozzine con bambini e
anziani che vanno a fare la spesa,
con le aree della Murgia barese e

tarantina, del Gargano
e del subappennino
d a u n o  d i v e n u t e
l ' e l d o r a d o  d e i
cinghiali».

«I branchi dei cin-
ghiali — ha sottolinea-
to la Coldiretti — si
spingono sempre più
vicini ad abitazioni e
scuole, fino ai parchi,
distruggono i raccolti,
aggrediscono gli ani-
mali, assediano stalle,

causano incidenti stradali con morti e
feriti e razzolano tra i rifiuti con
evidenti rischi per la salute. La situa-
zione è diventata insostenibile in città
e nelle campagne con danni econo-
mici incalcolabili alle produzioni
agricole ma viene compromesso
anche l'equilibrio ambientale di vasti
ecosistemi territoriali in aree di pregio
naturalistico con la perdita di biodiver-
sità sia animale che vegetale».

n.11/99, ai sensi del quale «è sog-
getto alla sanzione amministrativa da
lire tre milioni a lire nove milioni, con
sequestro della tenda o roulotte, chi
dovesse campeggiare nelle aree non
consentite (art. 22). Nel caso in cui il
mezzo di pernottamento fosse incor-
porato alla motrice di trasporto, sarà
comminata soltanto la sanzione
amministrativa da lire sei milioni a lire
dodici milioni».

Tale sanzione — da un minimo
di 3.098,74 euro a un massimo di
6.197,48 euro — veniva comminata
alle autocaravan rinvenute in sosta
con uno o più finestrini abbassati o
con porte aperte ovvero con gradino
lasciato aperto.

A fronte di tali verbali, negli scritti
difensivi ai sensi dell’articolo 18 della
legge n. 689/1981, veniva ev-
idenziato in estrema sintesi che le
condotte contestate non configurava-
no affatto il campeggiare, che l’auto-
caravan era in circolazione stradale
e che la legge regionale n.11/99 non
era applicabile, che era del tutto
sproporzionato e irragionevole il
severo regime sanzionator io.

Il dirigente del settore amministra-
tivo del Comune di Vieste ha accolto
gli scritti difensivi riconoscendo l’er-
roneità dei verbali e l’inapplicabilità
della disciplina sanzionatoria prevista
dall’articolo 71 della Legge Regionale
n.11/99.

COLDIRETTI: «LA PUGLIA E’ INVASA DA CINGHIALI,
E’ ALLARME SICUREZZA. NON RINVIABILE

UN PIANO NAZIONALE PER GESTIONE SPECIE SELVATICHE»

IL COMUNE HA ACCOLTO
GLI SCRITTI DIFENSIVI,

ANNULLATE CINQUE SANZIONI
PER DIVIETO DI CAMPEGGIO

L’Ente parco nazionale del Garga-
no coglie appieno l’opportunità offerta
dal Ministero dell’Ambiente nell’ambito
del Programma “Siti naturali UNE-
SCO e ZEA per l ’educazione
ambientale”.

Risale allo scorso novembre l’Av-
viso pubblico del Ministero volto a
finanziare interventi per la realizzazio-
ne di progetti pilota di educazione
ambientale destinati a studenti degli
istituti comprensivi delle scuole dell’in-
fanzia, primarie e secondarie di primo
grado, siti nei comuni che ricadono
nelle Zone Economiche Ambientali
(ZEA), nei siti Patrimonio Mondiale
dell’Umanità UNESCO per criteri
naturali e nelle Riserve della Biosfera
del Programma MAB UNESCO.

L’Ente parco nazionale del Garga-
no, in quanto soggetto abilitato a
partecipare al bando, per il tramite di
un proprio Avviso rivolto agli istituti

(continua da pag.1)

Il cimitero di Vieste osserva i
seguenti orari di apertura: — la
mattina dalle ore 7,30 alle ore 12,00;
— il pomeriggio dalle ore 16,00 alle
ore 18,30. La domenica ed i festivi:
dalle ore 7,00 alle ore 13,00.

ORARI DI APERTURA
DEL CIMITERO

GALLERIE VIESTE - MATTINATA,
CHIUSURA DAL 9 AL 12 MAGGIO
DALLE ORE 22,00 ALLE 06,00 PER

LAVORI DI VERIFICA
DELL'ILLUMINAZIONE

Già nel 2016 fu emessa una
sentenza dal Tribunale di Ragusa
secondo la quale viene riconosciuta
la possibilità di cambiare sesso nei
documenti anche senza essersi sotto-
porsi a un intervento chirurgico per
adeguare i caratteri sessuali da
maschili a femminili. La scelta del
giovane, nato uomo ma che sostene-
va di sentirsi a tutti gli effetti una
donna, era stata dettata, come spie-
gava il suo legale, «dalla volontà e
dalla determinazione che prevale in

La Chirurgia generale universitaria
del Policlinico Riuniti di Foggia diretta
dal professor Antonio Ambrosi, è stata
riconosciuta centro d’Eccellenza per
la Chirurgia dell’obesità, unico centro
della sanità pubblica pugliese, referen-
te il foggiano professor Nicola Tarta-
glia. Gli interventi chirurgici eseguiti
nel Policlinico di Foggia sono moltepli-
ci, tra i più praticati: sleeve ga-
strectomy, bypass gastrico, mini-
bypass gastrico, SAGI. Il paziente
obeso trova oggi, nel Policlinico Riuniti
di Foggia la possibilità di cura razio-
nale, soluzione della sua patologia.

Il percorso continua nel post-
operatorio con il follow up grazie ad
ambulatori multidisciplinari dedicati, e
alla possibile definizione di interventi
di chirurgia plastica post-bariatrica.
Anche nell’ambito dell’attività scientifi-
ca il Centro ha definito delle linee di
ricerca, promuovendo anche uno
studio multicentrico nazionale.

La definizione di Centro di Eccel-
lenza viene riconosciuto attraverso la
presenza ed il raggiungimento di
determinati e fondamentali requisiti:
studio dei pazienti attraverso PDTA
(Percorsi diagnostici terapeutici assi-
stenziali) formalizzato, capacità chirur-
gica di effettuare differenti procedure
di tecnica, numero di interventi chirur-
gici eseguiti, censiti nel registro
nazionale SICOB, compreso il follow
up. Inoltre la presenza all’interno del
Policlinico Riuniti di Foggia del Servi-
zio di Endoscopia Operativa, del
Servizio di Radiologia Interventistica
e del Servizio di Terapia intensiva
costituisce altro requisito fondamentale
all’accreditamento. Il Centro d’Eccel-
lenza rappresenta non solo standard
ottimale per la terapia del paziente
obeso, ma anche punto di riferimento
per la gestione del malato più critico
e delle eventuali complicanze.

L’obesità è uno dei principali
problemi di salute pubblica al mondo
sia perché la sua prevalenza è in
costante e preoccupante aumento
non solo nei Paesi occidentali ma
anche in quelli a basso-medio reddito
sia perché è un importante fattore di
rischio per numerose patologie quali
l’ipertensione arteriosa essenziale
(IA), l’ipercolesterolemia, il diabete
mellito tipo 2 (T2DM), le malattie
cardiovascolari, l’asma, la sindrome
delle apnee notturne ostruttive
(OSAS), l’artrosi e perfino alcune
forme di neoplasie. Il 12% dei puglie-
si è affetto da obesità e 1.500 pa-
zienti ogni anno cercano cure fuori
regione: da qui la grande attenzione
delle strutture pugliesi all’implementa-
zione dei servizi nell’ambito della
chirurgia bariatrica e del trattamento
delle malattie metaboliche.

Dal 2017 il team multidisciplinare
coordinato dal professor Nicola Tarta-
glia, grazie al costante impegno di
tutte le figure professionali che inter-
vengono nella gestione del comples-
so mondo del paziente obeso, si
occupa di individuare la soluzione più
idonea a ciascun paziente per indiriz-
zarlo al percorso più corretto, che
può prevedere la terapia medica
nutrizionale, le terapie endoscopiche
(palloncino intragastrico, endosleeve),
l’intervento chirurgico.

lei, ovvero che la psiche prevale sul
corpo e il riconoscimento nell’ordina-
mento, relativo alla sessualità non
deve essere basato su un organo
sessuale ma deve soppesare tutte le
componenti dell’identità di genere».

Ebbene anche il Tribunale di
Foggia ha emesso una sentenza
simile Dando la possibilità ad un
trentenne da far cambiare sesso
all’anagrafe e, quindi, anche sui,
documenti personali.

La sentenza è supportato dal-
l’orientamento in tal
senso della Corte Co-
stituzionale e della
Cassazione.

Una sentenza che
si aggiunge ad altre
che dà la possibilità di
una scelta di vita di-
versa e più consona
alla propria psiche per
coloro che intendono
cambiare il proprio
sesso.

TRIBUNALE FOGGIA, SI PUO’ CAMBIARE SESSO NEI DOCUMENTI
PERSONALI ANCHE SENZA INTERVENTI

comprensivi ricadenti nei comuni del
Parco (ZEA) ha attivato una co-
progettazione con le istituzioni scola-
stiche interessate.

La proposta progettuale – risulta-
ta coerente con gli ambiti definiti in
sede ministeriale (Tutela e valorizza-
zione della biodiversità, degli habitat
e degli ecosistemi – Rifiuti e raccolta
differenziata – Cambiamenti climatici
ed energie rinnovabili) – è riuscita ad
ottenere il riconoscimento del pieno
finanziamento per la nostra ZEA.

Il progetto, che si concluderà nel
2024, vede coinvolta, fra le istituzioni
scolastiche, anche il “Rodari-Alighieri-
Spalatro” di Vieste.

Per i cittadini del Comune di
Vieste è arrivata un’importante novità:
“Lo sportello telematico polifunzionale”
per presentare in modo guidato e
digitale le tue pratiche, comodamente
da casa o dall’ufficio, in qualunque
momento.

Basta carta e burocrazia: lo spor-
tello telematico polifunzionale è lo
strumento adatto a un’amministrazio-
ne semplice, digitale e moderna
perché rispetta i principi di semplifica-
zione, accessibilità e trasparenza
amministrativa.

Lo sportello telematico del Comu-
ne di Vieste è accessibile dalla Home
Page del Comune di Vieste, dalla
sezione INFORMAZIONI E SERVIZI
DEL COMUNE..

ATTIVATO
LO SPORTELLO UNICO

DELL'EDILIZIA (SUE)

Coinvolto anche il “Rodari-Alighieri-Spalatro” di Vieste

PARCO DEL GARGANO, AL VIA IL PROGETTO “SITI NATURALI UNESCO
E ZEA PER L’EDUCAZIONE AMBIENTALE”

IL POLICLINICO RIUNITI DI FOGGIA
UNICO CENTRO REGIONALE PER LA CURA DELL’OBESITA’

Dieci consiglieri regionali eleggibili
in meno per la Puglia. La prossima
tornata per un seggio in Via Gentile
sarà una vera corrida. Effetto impreve-
dibile del calo demografico e della
legge del 2011 finalizzata al conteni-
mento della finanza pubblica.

La popolazione è infatti scesa
sotto la soglia dei quattro milioni di
abitanti in base alle ultime rilevazioni
Istat e le normative nazionali prevedo-
no il passaggio da 50 a 40 consiglieri
eleggibili. Le normative avranno anche
un impatto sulla composizione delle
giunta: dagli attuali dieci assessori si
passerà a solo otto responsabili dei
vari settori del governo regionale.

Secondo l’Istat — sui dati dell’ul-
tima rilevazione risalente al 31 dicem-
bre 2020 — gli abitanti della Puglia
sono 3.933.777: da qui la necessità
di rimodulare il numero dei rappresen-
tanti nel parlamentino di Japigia.

Non basterà però un tratto di
penna per aggiornare lo stato dell’ar-
te: per ora sono previsti nello Statuto
della Puglia e nella legge elettorale
vigente 50 consiglieri regionali e
quindi gli attuali consiglieri dovranno
intervenire per apportare le indispen-
sabili revisioni. Non solo del numero
degli eletti, ma anche dei collegi,
oggetti di diatribe e di-spute con

ricorsi nell’ultima competizione del
settembre 2020. L’unica possibilità di
conservare lo status quo potrebbe
essere un intervento del legislatore
nazionale, ma l’opzione si scontrereb-
be con il forte vento contrario del
populismo anticasta.

La competizione per un numero
minore di seggi renderà sempre più
difficile l’elezione, non solo all’interno
dei grandi partiti dove si confrontano
candidati in gradi di raccogliere con-
sensi in maniera ramificata in ogni
comune, ma anche per le piccole
sigle che — già falcidiate dallo sbar-
ramento al 4% — saranno costrette
a confrontarsi con vedere restringersi
ulteriormente gli spazi eventuali di
agibilità politica (ovvero di elezione)
per conquistare seggi di rappre-
sentanza.

Dal taglio di dieci consiglieri, si
risparmieranno circa 1,3 milioni di
euro all’anno, per cinque anni di
mandato (per complessivi 6,5 milioni
di euro), mentre dalla riduzione dei
componenti dell’esecutivo ci sarà un
vantag-gio per le casse pugliesi
superiore a un milione di euro.

REGIONE, IL PROSSIMO CONSIGLIO
PERDERA’ 10 ELETTI

La riduzione nasce
da una legge del 2011

che lega i seggi al numero di abitanti


